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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE 
E DELL’ATTO DI NOTORIETÀ  

(artt. 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445) 
 
Il sottoscritto / La sottoscritta 

cognome ___________________________________ nome ______________________________________ 

nato a _____________________________ il ___/___/_____ codice fiscale __________________________ 

residente a ________________________ indirizzo __________________________ n. civico ___________ 

 

ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.P.R. 445/2000, consapevole delle sanzioni penali, nel caso di dichiarazioni 

non veritiere, di formazione o uso di atti falsi, richiamate dall'articolo 76 del d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 

445, nonché della decadenza dai benefici conseguenti al provvedimento eventualmente emanato sulla base 

della dichiarazione non veritiera, qualora dal controllo effettuato emerga la non veridicità del contenuto di 

taluna delle dichiarazioni rese (art. 75 d.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445),  

 

ai fini dell’incarico alla vendita presso il domicilio del consumatore, per conto della impresa individuale / 

società1 ________________________________________________________, ad integrazione della 

comunicazione dell’elenco degli incaricati presentato dal titolare della suddetta impresa individuale / società, 

signor ______________________________, 

DICHIARA  
 

1 .  di essere in possesso dei requisiti previsti dall'art. 71 del D.lgs. 59/2010: 
 
 1. Non possono esercitare l'attività commerciale di vendita e di somministrazione: 

a) coloro che sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano 
ottenuto la riabilitazione;  

b) coloro che hanno riportato una condanna, con sentenza passata in giudicato, per delitto non colposo, 
per il quale è prevista una pena detentiva non inferiore nel minimo a tre anni, sempre che sia stata applicata, 
in concreto, una pena superiore al minimo edittale;  

c) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna a pena detentiva per uno 
dei delitti di cui al libro II, Titolo VIII, capo II del codice penale, ovvero per ricettazione, riciclaggio, 
insolvenza fraudolenta, bancarotta fraudolenta, usura, rapina, delitti contro la persona commessi con 
violenza, estorsione;  

d) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per reati contro l'igiene e 
la sanità pubblica, compresi i delitti di cui al libro II, Titolo VI, capo II del codice penale;  

e) coloro che hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, due o più condanne, nel quinquennio 
precedente all'inizio dell'esercizio dell'attività, per delitti di frode nella preparazione e nel commercio degli 
alimenti previsti da leggi speciali;  

f) coloro che sono sottoposti a una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 
1423, o nei cui confronti sia stata applicata una delle misure previste dal D.Lgs. 6 settembre 2011, n. 159, 
ovvero a misure di sicurezza;    

3. Il divieto di esercizio dell'attività, ai sensi del comma 1, lettere b), c), d), e) e f) permane per la 
durata di cinque anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata. Qualora la pena si sia 
estinta in altro modo, il termine di cinque anni decorre dal giorno del passaggio in giudicato della 
sentenza, salvo riabilitazione. 

                                                 
1  indicare anche la forma societaria 
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4. Il divieto di esercizio dell'attività non si applica qualora, con sentenza passata in giudicato sia stata 
concessa la sospensione condizionale della pena sempre che non intervengano circostanze idonee a 
incidere sulla revoca della sospensione. 

----------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
2. di essere in possesso dei requisiti previsti dall’art. 20, comma 3 della Legge provinciale 17/2010: 

 
(non aver riportato sentenze penali di condanna, o sentenze ad esse equiparate, per i reati previsti dagli 
articoli da 609 bis a 609 octies del codice penale, salvo che sia intervenuta la riabilitazione) 
 

* * * * * * * * * *  

NOTA ESPLICATIVA: motivi ostativi 
 
 

Articoli da 609 bis a 609 octies del codice penale 
609-bis. Violenza sessuale. 
Chiunque, con violenza o minaccia o mediante abuso di autorità, costringe taluno a compiere o subire atti sessuali è punito con la 
reclusione da cinque a dieci anni. 
Alla stessa pena soggiace chi induce taluno a compiere o subire atti sessuali: 
1) abusando delle condizioni di inferiorità fisica o psichica della persona offesa al momento del fatto; 
2) traendo in inganno la persona offesa per essersi il colpevole sostituito ad altra persona. 
Nei casi di minore gravità la pena è diminuita in misura non eccedente i due terzi 
609-ter. Circostanze aggravanti. 
La pena è della reclusione da sei a dodici anni se i fatti di cui all'articolo 609-bis sono commessi: 
1) nei confronti di persona che non ha compiuto gli anni quattordici; 
2) con l'uso di armi o di sostanze alcoliche, narcotiche o stupefacenti o di altri strumenti o sostanze gravemente lesivi della salute 
della persona offesa; 
3) da persona travisata o che simuli la qualità di pubblico ufficiale o di incaricato di pubblico servizio; 
4) su persona comunque sottoposta a limitazioni della libertà personale; 
5) nei confronti di persona che non ha compiuto gli anni sedici della quale il colpevole sia l'ascendente, il genitore anche 
adottivo, il tutore; 
609-quater. Atti sessuali con minorenne. 
Soggiace alla pena stabilita dall'articolo 609-bis chiunque, al di fuori delle ipotesi previste in detto articolo, compie atti sessuali 
con persona che, al momento del fatto: 
1) non ha compiuto gli anni quattordici; 
2) non ha compiuto gli anni sedici, quando il colpevole sia l'ascendente, il genitore, anche adottivo, o il di lui convivente, il 
tutore, ovvero altra persona cui, per ragioni di cura, di educazione, di istruzione, di vigilanza o di custodia, il minore è affidato o 
che abbia, con quest'ultimo, una relazione di convivenza. 
Al di fuori delle ipotesi previste dall'articolo 609-bis, l'ascendente, il genitore, anche adottivo, o il di lui convivente, o il tutore 
che, con l'abuso dei poteri connessi alla sua posizione, compie atti sessuali con persona minore che ha compiuto gli anni sedici, è 
punito con la reclusione da tre a sei anni.  
Non è punibile il minorenne che, al di fuori delle ipotesi previste nell'articolo 609-bis, compie atti sessuali con un minorenne che 
abbia compiuto gli anni tredici, se la differenza di età tra i soggetti non è superiore a tre anni. 
Nei casi di minore gravità la pena è diminuita fino a due terzi. 
Si applica la pena di cui all'articolo 609-ter, secondo comma, se la persona offesa non ha compiuto gli anni dieci. 
609-quinquies. Corruzione di minorenne. 
Chiunque compie atti sessuali in presenza di persona minore di anni quattordici, al fine di farla assistere, è punito con la 
reclusione da sei mesi a tre anni. 
609-sexies. Ignoranza dell'età della persona offesa. 
Quando i delitti previsti negli articoli 609-bis, 609-ter, 609-quater e 609-octies sono commessi in danno di persona minore di 
anni quattordici, nonché nel caso del delitto di cui all'articolo 609-quinquies, il colpevole non può invocare, a propria scusa, 
l'ignoranza dell'età della persona offesa. 
609-septies. Querela di parte. 
I delitti previsti dagli articoli 609-bis, 609-ter e 609-quater sono punibili a querela della persona offesa. 
Salvo quanto previsto dall'articolo 597, terzo comma, il termine per la proposizione della querela è di sei mesi. 
La querela proposta è irrevocabile. 
Si procede tuttavia d'ufficio: 
1) se il fatto di cui all'articolo 609-bis è commesso nei confronti di persona che al momento del fatto non ha compiuto gli anni 
diciotto; 
2) se il fatto è commesso dall'ascendente, dal genitore, anche adottivo, o dal di lui convivente, dal tutore ovvero da altra persona 
cui il minore è affidato per ragioni di cura, di educazione, di istruzione, di vigilanza o di custodia o che abbia con esso una 
relazione di convivenza; 
3) se il fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un incaricato di pubblico servizio nell'esercizio delle proprie funzioni; 
4) se il fatto è connesso con un altro delitto per il quale si deve procedere d'ufficio; 
5) se il fatto è commesso nell'ipotesi di cui all'articolo 609-quater, ultimo comma. 
609-octies. Violenza sessuale di gruppo. 
La violenza sessuale di gruppo consiste nella partecipazione, da parte di più persone riunite, ad atti di violenza sessuale di cui 
all'articolo 609-bis. 
Chiunque commette atti di violenza sessuale di gruppo è punito con la reclusione da sei a dodici anni. 
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La pena è aumentata se concorre taluna delle circostanze aggravanti previste dall'articolo 609-ter. 
La pena è diminuita per il partecipante la cui opera abbia avuto minima importanza nella preparazione o nella esecuzione del 
reato. La pena è altresì diminuita per chi sia stato determinato a commettere il reato quando concorrono le condizioni stabilite dai 
numeri 3) e 4) del primo comma e dal terzo comma dell'articolo 112. 

 

Codice Penale 
Libro II, titolo VI, capo II “Dei delitti di comune pericolo mediante frode” 

Art. 438. Epidemia.  
Chiunque cagiona un'epidemia mediante la diffusione di germi patogeni è punito con l'ergastolo.  
Art. 439. Avvelenamento di acque o di sostanze alimentari.  
Chiunque avvelena acque o sostanze destinate all'alimentazione, prima che siano attinte o distribuite per il consumo, è punito con 
la reclusione non inferiore a quindici anni..  
Art. 440. Adulterazione e contraffazione di sostanze alimentari.  
Chiunque, corrompe o adultera acque o sostanze destinate all'alimentazione, prima che siano attinte o distribuite per il consumo, 
rendendole pericolose alla salute pubblica, è punito con la reclusione da tre a dieci anni. 
La stessa pena si applica a chi contraffà, in modo pericoloso alla salute pubblica, sostanze alimentari destinate al commercio. 
La pena è aumentata se sono adulterate o contraffatte sostanze medicinali. 
Art. 441. Adulterazione o contraffazione di altre cose in danno della pubblica salute.  
Chiunque adultera o contraffà, in modo pericoloso alla salute pubblica, cose destinate al commercio, diverse da quelle indicate 
nell'articolo precedente, è punito con la reclusione da uno a cinque anni o con la multa non inferiore a euro 309. 
Art. 442. Commercio di sostanze alimentari contraffatte o adulterate.  
Chiunque, senza essere concorso nei reati preveduti dai tre articoli precedenti, detiene per il commercio, pone in commercio, 
ovvero distribuisce per il consumo acque, sostanze o cose che sono state da altri avvelenate, corrotte, adulterate o contraffatte, in 
modo pericoloso alla salute pubblica, soggiace alle pene rispettivamente stabilite nei detti articoli. 
Art. 443.Commercio o somministrazione di medicinali guasti.  
Chiunque detiene per il commercio, pone in commercio o somministra medicinali guasti o imperfetti è punito con la reclusione 
da sei mesi a tre anni e con la multa non inferiore a euro 103. 
Art. 444.Commercio di sostanze alimentari nocive. 
Chiunque detiene per il commercio, pone in commercio, ovvero distribuisce per il consumo sostanze destinate all'alimentazione, 
non contraffatte né adulterate, ma pericolose alla salute pubblica, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa 
non inferiore a euro 51. 
La pena è diminuita se la qualità nociva delle sostanze è nota alla persona che le acquista o le riceve. 
Art. 445. Somministrazione di medicinali in modo pericoloso per la salute pubblica.  
Chiunque, esercitando, anche abusivamente, il commercio di sostanze medicinali, le somministra in specie, qualità o quantità non 
corrispondente alle ordinazioni mediche, o diversa da quella dichiarata o pattuita, è punito con la reclusione da sei mesi a due 
anni e con la multa da euro 103 a euro 1.032. 
Art. 446.Confisca obbligatoria.  
In caso di condanna per taluno dei delitti preveduti negli articoli 439, 440, 441 e 442, se dal fatto è derivata la morte o la lesione 
grave o gravissima di una persona, la confisca delle cose indicate nel primo comma dell'articolo 240 è obbligatoria. 
Art. 448. Pene accessorie. 
La condanna per taluno dei delitti preveduti da questo capo importa la pubblicazione della sentenza. 
La condanna per taluno dei delitti preveduti dagli articoli 439, 440, 441 e 442 importa l'interdizione da cinque a dieci anni dalla 
professione, arte, industria, commercio o mestiere nonché l'interdizione dagli uffici direttivi delle persone giuridiche e delle 
imprese per lo stesso periodo. La condanna comporta altresì la pubblicazione della sentenza su almeno due quotidiani a 
diffusione nazionale. 

 

Libro II, titolo VIII, capo II “Dei delitti contro l 'industria e il commercio” 
Art. 513. Turbata libertà dell'industria o del commercio.  
Chiunque adopera violenza sulle cose ovvero mezzi fraudolenti per impedire o turbare l'esercizio di un'industria o di un 
commercio è punito, a querela della persona offesa, se il fatto non costituisce un più grave reato, con la reclusione fino a due anni 
e con la multa da euro 103 a euro 1.032. 
Art. 513-bis. Illecita concorrenza con minaccia o violenza. 
Chiunque nell'esercizio di un'attività commerciale, industriale o comunque produttiva, compie atti di concorrenza con violenza o 
minaccia è punito con la reclusione da due a sei anni. 
La pena è aumentata se gli atti di concorrenza riguardano un'attività finanziaria in tutto o in parte ed in qualsiasi modo dallo Stato 
o da altri enti pubblici. 
Art. 514. Frodi contro le industrie nazionali.  
Chiunque, ponendo in vendita o mettendo altrimenti in circolazione, sui mercati nazionali o esteri, prodotti industriali, con nomi, 
marchi o segni distintivi contraffatti o alterati, cagiona un nocumento all'industria nazionale è punito con la reclusione da uno a 
cinque anni e con la multa non inferiore a euro 516 . 
Se per i marchi o segni distintivi sono state osservate le norme delle leggi interne o delle convenzioni internazionali sulla tutela 
della proprietà industriale, la pena è aumentata e non si applicano le disposizioni degli articoli 473 e 474. 
Art. 515.Frode nell'esercizio del commercio.  
Chiunque, nell'esercizio di un'attività commerciale, ovvero in uno spaccio aperto al pubblico, consegna all'acquirente una cosa 
mobile per un'altra, ovvero una cosa mobile, per origine, provenienza, qualità o quantità, diversa da quella dichiarata o pattuita, è 
punito, qualora il fatto non costituisca un più grave delitto, con la reclusione fino a due anni o con la multa fino a euro 2.065. 
Se si tratta di oggetti preziosi, la pena è della reclusione fino a tre anni o della multa non inferiore a euro 103. 
Art. 516. Vendita di sostanze alimentari non genuine come genuine.  
Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in commercio come genuine sostanze alimentari non genuine è punito con la 
reclusione fino a sei mesi o con la multa fino a euro 1.032. 
Art. 517. Vendita di prodotti industriali con segni mendaci.  
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Chiunque pone in vendita o mette altrimenti in circolazione opere dell'ingegno o prodotti industriali, con nomi, marchi o segni 
distintivi nazionali o esteri, atti a indurre in inganno il compratore sull'origine, provenienza o qualità dell'opera o del prodotto, è 
punito, se il fatto non è preveduto come reato da altra disposizione di legge, con la reclusione fino a due anni o con la multa fino 
a ventimila euro. 
Art. 517-bis. Circostanza aggravante.  
Le pene stabilite dagli articoli 515, 516 e 517 sono aumentate se i fatti da essi previsti hanno ad oggetto alimenti o bevande la cui 
denominazione di origine o geografica o le cui specificità sono protette dalle norme vigenti.  
Negli stessi casi, il giudice, nel pronunciare condanna, può disporre, se il fatto è di particolare gravità o in caso di recidiva 
specifica, la chiusura dello stabilimento o dell'esercizio in cui il fatto è stato commesso da un minimo di cinque giorni ad un 
massimo di tre mesi, ovvero la revoca della licenza, dell'autorizzazione o dell'analogo provvedimento amministrativo che 
consente lo svolgimento dell'attività commerciale nello stabilimento o nell'esercizio stesso. 
Art. 517-ter. Fabbricazione e commercio di beni realizzati usurpando titoli di proprietà industriale.  
Salva l’applicazione degli articoli 473 e 474 chiunque, potendo conoscere dell’esistenza del titolo di proprietà industriale, 
fabbrica o adopera industrialmente oggetti o altri beni realizzati usurpando un titolo di proprietà industriale o in violazione dello 
stesso è punito, a querela della persona offesa, con la reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 20.000. 
Alla stessa pena soggiace chi, al fine di trarne profitto, introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita, pone in vendita 
con offerta diretta ai consumatori o mette comunque in circolazione i beni di cui al primo comma.. 
Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474 bis, 474 ter, secondo comma, e 517 bis, secondo comma. 
I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili sempre che siano state osservate le norme delle leggi interne, dei 
regolamenti comunitari e delle convenzioni internazionali sulla tutela della proprietà intellettuale o industriale. 
Art. 517-quater. Contraffazione di indicazioni geografiche denominazioni di origine dei prodotti agroalimentari.  
Chiunque contraffà o comunque altera indicazioni geografiche o denominazioni di origine di prodotti agroalimentari è punito con 
la reclusione fino a due anni e con la multa fino a euro 20.000. 
Alla stessa pena soggiace chi, al fine, di trarne profitto, introduce nel territorio dello Stato, detiene per la vendita, pone in vendita 
con offerta diretta ai consumatori o mette comunque in circolazione i medesimi prodotti con le indicazioni o denominazioni 
contraffatte. 
Si applicano le disposizioni di cui agli articoli 474 bis, 474 ter, secondo comma, e 517 bis, secondo comma. 
I delitti previsti dai commi primo e secondo sono punibili a condizione che siano state osservate le norme delle leggi interne, dei 
regolamenti comunitari e delle convenzioni internazionali in materia di tutela delle indicazioni geografiche e delle denominazioni 
di origine dei prodotti agroalimentari. 
Art. 517-quinquies. Circostanza attenuante.  
Le pene previste dagli articoli 517 ter e 517 quater sono diminuite dalla metà a due terzi nei confronti del colpevole che si 
adopera per aiutare concretamente l’autorità di polizia o l’autorità giudiziaria nell’azione di contrasto dei delitti di cui ai predetti 
articoli 517 ter e 517 quater, nonché nella raccolta di elementi decisivi per la ricostruzione dei fatti e per l’individuazione degli 
strumenti occorrenti per la commissione dei delitti medesimi o dei profitti da essi derivanti. 

 

Codice di procedura penale art. 444 -Applicazione della pena su richiesta 
1. L'imputato e il pubblico ministero possono chiedere al giudice l'applicazione, nella specie e nella misura indicata, di una 
sanzione sostitutiva o di una pena pecuniaria, diminuita fino a un terzo, ovvero di una pena detentiva quando questa, tenuto conto 
delle circostanze e diminuita fino a un terzo, non supera cinque anni soli o congiunti a pena pecuniaria 
1-bis. Sono esclusi dall'applicazione del comma 1 i procedimenti per i delitti di cui all'articolo 51, commi 3-bis e 3-quater, i 
procedimenti per i delitti di cui agli articoli 600-bis, primo e terzo comma, 600-quater, primo, secondo, terzo e quinto comma, 
600-quater, secondo comma, 600-quater.1, relativamente alla condotta di produzione o commercio di materiale pornografico, 
600-quinquies, nonché 609-bis, 609-ter, 609-quater e 609-octies del codice penale, nonché quelli contro coloro che siano stati 
dichiarati delinquenti abituali, professionali e per tendenza, o recidivi ai sensi dell'articolo 99, quarto comma, del codice penale, 
qualora la pena superi due anni soli o congiunti a pena pecuniaria 
2. Se vi è il consenso anche della parte che non ha formulato la richiesta e non deve essere pronunciata sentenza di 
proscioglimento a norma dell'articolo 129, il giudice, sulla base degli atti, se ritiene corrette la qualificazione giuridica del fatto, 
l'applicazione e la comparazione delle circostanze prospettate dalle parti, nonché congrua la pena indicata, ne dispone con 
sentenza l'applicazione enunciando nel dispositivo che vi è stata la richiesta delle parti [c.p.p. 445]. Se vi è costituzione di parte 
civile, il giudice non decide sulla relativa domanda; l'imputato è tuttavia condannato al pagamento delle spese sostenute dalla 
parte civile, salvo che ricorrano giusti 
3. La parte, nel formulare la richiesta, può subordinarne l'efficacia, alla concessione della sospensione condizionale della pena 
[c.p. 163]. In questo caso il giudice, se ritiene che la sospensione condizionale non può essere concessa, rigetta la richiesta 
 

 
___________________________ 

(luogo e data) 
________________________________________ 

(firma dell’interessato) 
 
Ai sensi dell'articolo 38 del d.P.R. 445 del 28 dicembre 2000, la presente dichiarazione è stata: 
� sottoscritta, previa identificazione del richiedente, in presenza del dipendente addetto  

____________________________________________________________________________ 
(indicare in stampatello il nome del dipendente) 

� sottoscritta e presentata unitamente a copia fotostatica non autenticata di un documento di identità del sottoscrittore 
(se questo è cittadino extracomunitario, dovrà essere prodotta anche fotocopia del permesso di soggiorno in corso 
di validità). 

 
 


